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Dopo la sconfitta a sorpresa con il Parma a S. Siro 

Liedholni-Berlusconi 
convivenza a rìschio 

E sul Milan scendono le prime ombre 

Un'azione di Di 
Bartolomei che 

non sortisce 
effetti. «Ago» 

sarà poi 
- sostituito 

MILANO — La fretta, quella 
fretta che regola ormai ogni 
cosa nel mondo della pedata, 
ha giocato uno scherzo bar­
bino al Milan che si è beccato 
una delle più assordanti fi­
schiate della sua storia. Col­
pa del Parma in parte e della 
precarietà del calcio d'ago­
sto, ma colpa soprattutto 
della fretta che ha messo in 
subbuglio il placido villaggio 
governato da Lledholm Nils 
detto Liddas. In una serata 
di Coppa Italia, al penultimo 
turno estivo, pi22ieata da 
una serie di risultati che 
hanno riportato i giochi a di­
mensioni più veritiere i ros­
soneri sono stati protagoni­
sti mettendo a nudo la nuova 
atmosfera creatasi attorno e 
dentro al club di via Turati 
da quando brilla l'astro di 
Berlusconi. 

I sei punti che i rossoneri 
avevano raccolto non erano 
segno di equilibri sopraffini 

cosa che le gare di mercoledì 
sera hanno rivelato anche 
per altre nobili (dalla Roma 
al Torino, all'Inter fino alla 
Samp), ma la sconfitta con il 
Parma, squadra impostata 
in modo veramente apprez­
zabile dai tecnico Sacchi, è 
figlia appunto della Fretta 
enee tanto cara a Berlusconi 
e che fa invece arrabbiare 
Lledholm. E il tecnico, mae­
stro di evasivltà, sentendo 
attorno a] suo augusto nome 
un vento tutt'altro che bene­
volo, si è fatto sentire. 

«I giocatori risentono — 
ha detto commentando la 
sconfitta — di questo impe­
rativo di dover giocare in ve­
locità». Un imperativo che 
non è certo partito da lui ma 
che viene dritto dritto dal 
presidente che aveva fatto 
grande propaganda dentro e 
fuori alta squadra a questa 
sua .esigenza» tecnica. E for­
se perché chi paga gli stipen­
di è il presidente, fatto sta 
che le pazienti regole fatte 
assimilare in questi anni ai 
suoi uomini da Liedholm so­

no state messe da tutti in 
dubbio. E al grido di «veloci­
tà e verticalizzazione» il nuo­
vo Milan sta perdendo punti 
di riferimento ed equilibri. 
«Delle volte il gioco e affan­
noso, non c'è calma né fred­
dezza* analizza Liedholm fa­
cendo capire che il suo lavo­
ro è in parte stravolto o 
quantomeno disturbato. 
Quello che più sorprende è 
che sono disturbatissimi i ti­
fosi che questa filosofia della 
fretta hanno subito abbrac­
ciato forse considerandola 
un primo rientro per tutti i 
miliardi versati al Milan con 
gli abbonamenti. Così, appe­
na un rossonero si ferma e 
passa il pallone indietro sono 
mugugni e al primo inciam­
po partono i fischi. Un giro di 
elicotteri e d'un colpo e stata 
annullata la differenza tra 
tifo rossonero e nerazzurro, 
il nervosismo e l'insofferen­
za regnano sovrane. E se è 
vero che ce chi ha pensato di 
mettere alla berlina Lle­
dholm solo perché ie palle 
gol non sono proporzionali 

Cosi domenica 

PRIMO GIRONE Como-Fiorentina (a Bologna): ora 20.45 
Pescara-Arezzo: ore 17 
Empoli-Casertana: ore 20.45 

SECONDO GIRONE Inter-Udinese: ore 17 
Catania-Cavese: ore 16.4S 
Catanzaro-Bologna: ore 17 

TERZO GIRONE Sampdoria-Juventus: ora 2 0 . 3 0 
Cremonese-Reggiana: ore 20.30 
Lecce-Monza: ore 20.30 

QUARTO GIRONE Ascoli-Milan: ore 17 
Samb-Barletta: ore 16 
Triestina-Parma: ore 17 

QUINTO GIRONE Lazio-Taranto: ore 20.45 
Napoli-Cesena: ore 20.45 
Spal-Vicenza: ore 20.30 

SESTO GIRONE Brescia-Atalanta: ore 20.30 
Messina-Genoa: ore 20.30 
Virescit-Palermo: ore 20.30 

SETTIMO GIRONE Torino-Avellino: ore 20.45 
Modena-Siena: ore 20.45 
Cagliari-Pisa: ore 20.45 

OTTAVO GIRONE Verona-Roma: ore 20.30 
Campobasso-Bari: ore 17 
Piacenza-Perugia: ore 17 

ai miliardi investiti, ecco che 
per la squadra rossonera po­
trebbero essere in agguato 
momenti difficili al di là di 
quello che poi ha detto la ga­
ra con il bel Parma. 

Già c'è chi parla di proces­
si e di «partita verità» ad 
Ascoli, manca una settima­
na all'inizio dei campionato. 
Si può proprio dire che ia 
stagione è cominciata. Le 
prospettive? Ad un turno 
dalla conclusione della pri­
ma fase la Coppa Italia dà le 
sue interessanti indicazioni 
e non si può non tener conto 
di chi ha già guadagnato la 
qualificazione: Juventus, 
Napoli, Roma, Verona e In­
ter. Segno di buona salute 
anche se in questo momento 
spicca certamente la regola­
rità bianconera seguita a 
ruota, sia pure con qualche 
affanno in più, dal Napoli. 

Per ogni girone i posti di­
sponibili sono due per cui in 
realtà la situazione è molto 
incerta anche se non si può 
sottolineare la difficoltà del­
la Sampdoria, la situazione 

ancora di crisi della Fioren­
tina che comunque ha trova­
to 1 due gol di quel Baggio 
così promettente e finora co­
sì sfortunato. In questo pri­
mo girone ecco la Casertana 
che vede il gran colpo con 
Como e Empoli che inseguo­
no. 

Un buon segnale dall'Udi­
nese che è seconda dietro al­
l'Inter, ma che soprattutto 
pare ben disposta ad affron­
tare con coraggio quel nove 
punti di svantaggio e dei 
quali non può nemmeno la­
mentarsi visto che si tratta 
di un «regalo». Dalle altre 
classifiche oltre alla corsa 
appaiata tra Milan e Parma, 
gli emiliani si meritano dav­
vero la promozione, un ap­
plauso al Cesena che segue 
un Napoli soddisfatto di ave­
re in questi otto punti meno 
Maradona di quello che si 
può pensare. Una prova che 
la squadra sta crescendo be­
ne. Solo conferme infine dal­
la coppia formata da Atalan-
ta e Brescia e dal solito soli­
do Torino «made in Radice*. 

g. pi. 

Nella 100 km 
Nostro servizio 

COLORADO SPRINGS — 
Trionfo dell'Olanda nella 
100 km a squadra e medaglia 
d'argento per l'Italia, che 
precede la RdL Un risultato 
sorprendente. L'Olanda tor­
na alla ribalta dopo i titoli 
vinti nel "78 e nell'82. Ieri si è 
imposta brillantemente, con 
un dominio totale, con un'a­
zione che ha visto Cordos. De 
Veries, Harmeling e Talen 
sulla cresta dell'onda dall'i­
nizio alla fine. Un risultato 
sorprendente anche perché 
due quartetti! molto quotati 
come quelli dell'Urss e della 
Cecoslovacchia sono stati 
sonoramente sconfitti. Chi 
ha fatto meglio rispetto allo 
scorso anno è l'Italia che sul 
percorso dei Monteiio sì era 
classificata al terzo posto e 
che qui è passata dal bronzo 
all'argento. Poli, Potenzana, 
Scirea e Vanzella bravi nella 
manovra d'intesa e di tenu­
ta. Gli azzurri hanno conclu­
so in crescente, facendo rea­
lizzare il miglior tempo nel­
l'ultimo giro e anche se a 
quel punto gli olandesi erano 
irragiungìbili. 

Era un mattino dì sole tie­
pido. Teatro della competi­
zione un circuito ondulato 
da ripetere quattro volte e si­
tuato sulle strade dell'Acca­
demia Aeronautica statuni­
tense, un tracciato dove le 19 
formazioni in lizza erano 
chiamate ad una prova seve­
ra, ad un confronto in cui l'i­
nesorabile "tic-tac" delle 
lancette faceva il punto della 
situazione. Aspettando il 
cenno del mossiere, il croni­
sta salutava vecchie cono­
scenze come il cecoslovacco 
Skoda, vincitore del Giro del­
le Regione '86, l'austriaco 
Popò, il francese Moreau l'o­
landese Talen ed altri ragaz­
zi affezionati alle manifesta­
zioni ciclistiche dell'Unità. II 
cronista sperava d'incontra­
re anche il tedesco Ludwig, 
ma il più quotato corridore 
della Repubblica democrati­
ca tedesca non figurava tra i 

Vince l'Olanda 
davanti 

agli italiani 
concorrenti della Cento Chi­
lometri. Appunto da Ludwig 
(secondo classificato nel 
mondiale dell'individuale a 
punti) si voleva sapere se è 
sua intensione andare all'as­
salto dei record assoluto dei-
l'ora in possesso di Moser 
con 51,151. Francesco ha già 
un rivale nel danese Oersted, 
ma ì tecnici avvertono che 
una seria minaccia per 
Francesco verrebbe più da 
Ludwig che da Oersted. 

Prima partenza nella 100 
chilometri quella della Spa­
gna, terzultima quella del­
l'Italia con Poli, Podenzana, 
Scirea e Vanzella che ascol­
tano le ultime raccomanda­
zioni di Gregori e si lanciano 
prima della Cecoslovacchia e 
dell'Unione Sovietica. I no­
stri giovanotti hanno una 
brutta storia di doping alle 
spalle, ma è il caso di dimen­
ticare anche perché si sento­
no puliti, per meglio dire vit­
time del «giallo* della poma­
ta, dell'unguento che hanno 
loro applicato. Su loro pende 
una squalifica di un mese 
che scatterà dal 9 settembre. 
Gii azzurri vanno bene per­
ché dopo il primo controllo. 
Al chilometro venticinquesi­
mo è in testa l'Olanda con 
38" secondi sull'Italia, 44" 
sulla Repubblica Federale 
Tedesca, 50" suIl'Urss, 54" 
sulla Svezia, 59" sulla Re­
pubblica Democratica Tede­
sca, 104" sugli Stati Uniti, 
107" sulla Svezia e sulla Ce­
coslovacchia. Decima la Po­

lonia con un ritardo di l ' i l". 
'•"• L'Olanda procede con si­
curezza e quando a metà ga­
ra sfodera un tempo (58*19") 
che equivale ad un margine 
di 53 secondi sull'Italia, di 
Vii" óuiia xvui, di i'23" suìia 
Rft, di l'57" sull'Urss, di 
l'58" sulla Svezia, di 2* sulla 
Polonia, di 2'06" sulla Sviz­
zera, di 2'12" sulla Cecoslo­
vacchia e di 2'13" sugli Usa. 
Dunque, in una battaglia sul 
filo dei 60 orari laddove il 
circuito è scorrevole, sta re­
cuperando la Rdt che guada­
gna tre posizioni e che al chi­
lometro 75 scavalca anche 
l'Italia. Resta però al co­
mando l'Olanda con l'58" 
sui tedeschi dell'Est, seguo­
no gli azzurri a 2*03", poi la 
Rft a 2'13", gli Usa a 3'10", la 
Svezia a 3*15", la Jugoslavia 
a 3'17", la Svizzera a3*24", la 
Polonia a 3'2Bn e ì'XJrss a 
3*26". Si entra quindi nel fi­
nale con un quartetto sovie­
tico campione uscente e che 
sull'anello di Colorado 
Springs appare completa­
mente disarmato. 

Ancora 25 km, i più soffer­
ti, quelli che danno l'ultimo e 
decisivo conteggio. L'Olanda 
perde Harmeling e resta in 
corsa con 3 uomini, ma vola 
verso il successo. In tre an­
che la Rdt che si fa soffiare 
la seconda moneta dall'Ita­
lia. Siamo vicecampioni del 
mondo, siamo dietro agli 
olandesi dì 1*38" e possiamo 
accontentarci. 

Gino Sala 

La classifica 

azzurri d'argento 
Hinault in bici 
7 ore al giorno: 

«Mai così bene» 
-'-"- Da l nòstro inviato 

COLORADO SPRINGS • Campione del mondo nell'83 e vincito­
re del Tour de Frànce quest'anno, l'americano Greg Lemond 
invita oggi ia stampa ad una conferenza per parlare del mondia­
le di sabato a Colorado Springs. Hinault, suo compagno di colori 
nella Vie Cler, Campione del mondo nell'80 e vincitore del Cors 
classie pochi giorni orsono, lo ha anticipato ricevendo ieri i 
giornalisti in un hotel della citta. Indossare la stessa maglia 
durante la stagione non significa cancellare le proprie personali 
ambizioni, la propria personalità a favore dell'altro. E in una 
risposta di Hinault c'è tutta la lieve polemica esistente tra i due. 
Gli chièdono: «Se parte Lemond andrai a prenderlo?» Risponde: 
«Non succederà, lui farà corsa dietro dì me». 

Il comissario della squadra francese Jacques Anquetil, assicu­
ra invece che l'accordo regna tra i francesi, decisi a correre per 
Hinault e se necessario anche per Fìgnon. Da parte sua Bernard 
infoi ma: «Ai mondiali non sono mai arrivato in forma come 
quest'anno. E un percorso difficile che non lascia spazio a coloro 
che. non siano in piena condizione. Penso che verrà fuori una 
corsa ad eliminazione, quelli che hanno preso parte alla Cors 
Classic avranno maggiori possibilità degli altri. Personalmente 
mi sono concesso solo due giorni di riposo e quindi ho fatto 7 ore 
di bicicletta al giorno. Gli avversari che maggiormente mi 
preoccupano sono il mio amico Lemond, il belga Van der Poel e 
l'italiano Argentin». Hinault informa anche della sua decisione 
di concludere la carriera il prossimo 9 novembre, due giorni 
prima del suo 32esimo compleanno. Dopo il mondiale ha in 
programma soltanto kermesse. * • 

Anche gli "azzurri oggi renderanno noti i toro piani e la loro 
visione di questo mondiale. In attesa di ascoltare Martini e gli 
altri in tanto registriamo che su Hinault Visentini anticipa il suo 
pensiero. «Non c'è dubbio che Hinault rischiera il tutto per tutto, 
non ha niente da perdere». Di sé l'azzurro dice: «Non no più fa 
grinta del Giro d'Italia, però la condizione è buona, avrei prefe­
rito un percorso più duro. È probabile un arrivo di un gruppetto 
ristretto di .6*7 uomini. Se sarò con loro tenterò la mia carta 
partendo in vista dell'ultimo chilometro». Sul clima in casa az­
zurra, sulla lealtà di comportamento, un'informazione confor­
tante viene dai gregari, dagli uomini che conoscono il polso dei 
campioni e sanno valutarne umori e condizioni. «La squadra è 
unita — dice Amadori — ci avverte che tutti hanno chiaro che 
gioverà ad ognuno non farsi guerre stupide». Da parte sua Pal­
miro MasciareHi aggiunge: «Non dubito sulla compattezza della 
nazionale italiana». 

1) OLANDA (Cordes, De Vries, Talen, Harmeling); in due ore 
WIO" ali* medfn d! km Ì9JB93; :. 

2) ITALIA (Poli, Poten2ana, Scirea, Vanzella) a l'38"; 
3) RDT (Ampler, Kummer, Raab. Radke) a 2*37"; 
4) GERMANIA FEDERALE a 3'09"; 
5) UNIONE SOVIETICA a 4'03" 
6) USA, SVIZZERA e SVEZIA a 4'23"; 
9) POLONIA a -T33"; 
10) CECOSLOVACCHIA 5'13". 

Cosi in Tv 
OGGI 

Differita su Tv 1 dal!* 16 «He 16.40 détta 100 km. 

DOMANI 
Campionato del mondo professionisti 

Partenza ora 9 locali (17 italiane) -km. 261.8 
Camptona uscente: Joop Zoetemelk (Olanda) 
Diretta MI TV2, 16.40 {primo cofleaamento); 21 e 22 (arrivo) 

DOMENICA 
Campionato del mondo femminile 

Partenza or* 9 locaH (17 italiana) - km. 61.6' 
Campione vacante: Jearmie Vango (Francia) 
Diretta «u TV2.16.45-17,15 • 18.30-19.30 (arrivo) 

Campionato del mondo dilettanti 
Pattar» or* 11 toc** (19 italiana) - km. 169.4 
Campiona vacante: Lacrt Piavacfci (Polonia) 
Diretta su TV3.19.30-20,25 a 21.30-22.30 (arrivo) 

Domani il mondiale 

Oliva-
Brunette 

fuori 
del ring 
con «fair 

play» 

Eugenio Bomboni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non certo di fuo­
co il mezzogiorno che ha se­
gnato il primo incontro, sep­
pure fuori del ring, tra Patri­
zio Oliva, campione mondia­
le del superleggerl, e Brian 
Brunette, professione sfi­
dante con un dignitoso cur­
riculum alle spalle. Educato 
lo statunitense, sufficiente il 
napoletano, si sono stuzzica­
ti a colpi di fioretto 1 due pro­
tagonisti della sfida mondia­
le in programma domani se­
ra sul ring allestito sul par­
terre del Palasport di Fuori-
grotta. Minime le provoca­
zioni tra Oliva e Brunette, le 
bordate maggiori se le sono 
scambiate Tom Brunette, 
fratello maggiore dello sfi­
dante, e Rocco Agostino, 
manager del campione. Tut­
to è accaduto in chiusura 
della fino ad allora rilassan­
te conferenza stampa. Si era 
giunti ai saluti quando Tom 
Brunette ha invitato i croni­
sti a non andar via. Sul tavo­
lo una valigia in pelle, nume­
rosi gli sguardi interrogativi 
su di essa puntati. Qualche 
attimo dì suspence e poi ecco 
Tom aprire la misteriosa 
borsa e mostrare ai presenti 
alcuni guantoni, tra cui uno 
lacerato. La inattesa dimo­
strazione per denunciarne la 
presunta pericolosità e la ir­
regolarità. «Sono irregolari e 
pericolosi per la incolumità. 
dei pugili», traduce l'inter­
prete presente. Una dichia­
razione che fa incavolare 
Rocco Agostino che afferra il 
microfono e tuona: «Anziché 
fare questa dimostrazione 
da magliaro, dovevano con» 
testare i guantoni all'atto 
della firma sul contratto. Sul 
contratto c'è scritto che si 
combatterà con 1 guantoni 
italiani Vis, e con questi 
guantoni si farà il combatti­
mento». Alla base della de­
nuncia del clan di Brunette,-
le caratteristiche dei guanto­
ni che non favorirebbero lo 
sfidante picchiatore in quan­
to, a causa della imbottitura 
di crine e non di gomma piu­
ma (la stessa usata negli 
Usa), renderebbero meno 
duri 1 colpi. Acido il battibec­
co tra Agostino e il fratello 
dello sfidante, tutto somma­
to distensivi i toni tra Oliva e 
Brunette dopo le provocazio­
ni dei giorni scorsi dello sfi­
dante. Entrambi —ossequio­
si del collaudato cliché — si 
sono dichiarati sicuri di vin­
cere, certamente uno dei due 
ha bluffato. Forse Brunette 
il quale, dopo non troppo 
convinti proclami («Oliva 
combatte come un canguro e 
io lo batterò») e la sarcastica 
replica del campione («Au­
guro a Brunette di fare sul 
ring ciò che ha promesso al­
trimenti oltre a perdere il 
match perderà anche il vizio 
di parlare»), ha concluso con 
uno sportivo «che vinca il 
migliore». 

Nessun problema per il 
campione che si è dichiarato 
in ottima forma, grossi grat­
tacapi con la bilancia per 
Brunette: lo statunitense è 
soprappeso di tre chili. Do-. 
mani sera il non irrilevante 
problema potrebbe far senti­
re i suoi effetti sulla presta­
zione .dello statunitense che 
in queste ultime ore dovrà 
sottoporsi ad abbondanti su­
date per rientrare nei limiti 
della categoria. 

M a r i n o M a r q u a r d t 

Ecco il nuovo 
«Processo 

del lunedì» 

@
ROMA — Puntua­
le, con la ripresa 
del campionato di 
calcio, il 15 set­
tembre riprende­
rà su Maitre il 

«Processo del lunedì», ideato e 
condotto da Aldo Biscardi. Le 
novità di questa edizione (la 7* 
consecutiva) sono la sigla d'a­
pertura (un «video» di Gianna 
Nannini), il conduttore dei 
collegamenti esterni (il gior­
nalista Italo Cucci), il com­
mentatore del «movioter» 
(Mauro Bellugi) e infine la 
giovane attrice Danila Caccia, 

Graziarli 
(500 milioni) 

all'Udinese 

® UDINE — L'Udi­
nese in cerca di 
rinforzi per at­
trezzare una 
squadra capace 
di superare 

l'handicap di 9 punti ha acqui­
stato «Ciccio» Graziani dalla 
Roma. Graziani è costato 500 
milioni. Ad Udine dovrebbe 
trasferirsi anche Schachner 
dal Pisa che non può tenere lo 
straniero giocando in B o l'ar­
gentino Bertoni. Da Udine an­
drà vìa Barbadillo. È saltato 
all'ultimo momento l'acquisto 
del portiere Martina. 

Mistero per 
Schoene 

ad Indiana 

Q 
MILANO — Russ 
Schoene non 
avrebbe ancora 
firmato per gli In­
diana Paccrs. Alla 
Tracer, l'ex Simac, 

ne sono convinti: «Non ha 
avuto una risposta definitiva 
né l'ha data a noi», continua­
va a ripetere ancora ieri sera il 
presidente Morbelli. Dagli Usa 
però assicurano che la forte 
ala avrebbe messo nero su 
bianco. In ogni caso la società 
milanese sta cercando non 
senui affanni due giocatori 
stranieri. Il telefono della so­
cietà é molto «caldo», ieri po­
meriggio c'è stata una lunga 
riunione dei vertici societari, 
la soluzione potrebbe anche 
essere abbastanza vicina. «Ma 
questa volta non uscirà un no­
me», «tuona» Morbelli, ancora 
«scottato» per la vicenda Poly-
nice, soffiato alla Tracer dal-
l'Hamby Rimini. Ieri infine 
sono stati resi noti i vincitori 
dei Premi Anaib (l'associazio­
ne allenatori) assegnati, fra 
gli altri, agli allenatori Guer­
rieri e Pancotto e ai giocatori 
D'Antoni, Pollini e Gentile. Si­
gnificativo il premio alla me­
moria di Gianni Menichelli, il 

scomparso il primo maggio. 

L'Italia 
passa in 

semifinale 
OLOMOUG (Ceco­
slovacchia) — L'I­
talia si è qualifi­
cata per il girone 
di semifinale dei 
campionati mon­

diali di pallavolo donne aven­
do battuto la Corea del Nord 
per 3-0 (15/515/516/14) nella 
terza e ultima giornata della 
prima fase. 

Colf: a Sanremo 
un ragazzo 
messicano 

^aJaW SANREMO — Al 
A^flE^A t e r r n ' n e della pri-
^ H T j S ma giornata di ga-
^ H j a ^ V ra nel quinto tro-
^ K r a ^ r f*o mondiale di 

^*»**^ golf «Topolino» in 
corso a Sanremo, è in testa un 
giovane messicano, Alejandro 
Munoz, di 14 anni, il quale ha 
completato il percorso con 68 
colpi, uno in meno del record 
del campo. 

All'improvviso l'effetto Ferrari calò su Monza 
Dal nostro inviato 

MONZA — L'effetto Ferrari 
sta facendo felici gli organiz­
zatori del 57" Gran premio 
d'Italia, quarta prova del 
mondiale di Formula uno 
che si correrà domenica sul­
la pista dell'Autodromo di 
Monza. Le «rosse* di Mara-
nellosono reduci da una sta­
gione tutto sommato delu­
dente, ma è bastato il doppio 
podio conquistato nell'ulti­
ma gara, quella di Zeltweg, a 
n'n vigori re le speranze e i so­
gni delle sempre foltissime 
schiere di sostenitori del "ca­
vallino". E cosi sin da oggi, 
gornata di inizio delle prove, 

centinaia di club «Forza 
Ferrari» sparse praticamen­
te in ogni provincia della pe­
nisola, avranno corpose rap­
presentanze sul circuito 
brianzolo. 

L'effetto Ferrari dunque 
ma anche l'interesse del 
mondiale con la strenua lot­
ta a quattro tra Manseil, 
Prost, Piquet e Senna per la 
vittoria finale, hanno fatto 
salire a picco le prevendite 
dei biglietti: non sì otterrà il 

fiienone dello scorso anno ai-
orche arrivarono a Monza 

centocinquantamila perso­
ne, ma la folla sarà comun­
que quella delle grandi occa-

Cosi inTv 

OGGI 
Ore 16,20, TV2 - Prove della giornata (fino alle 17,15) 

DOMANI 
OreH.15, TV2 - «Sabato sport» con un documentario «Fatti e 
volti della FI *86» 
Ore 1,15, TV2 • «Notte sport» • Rubrica «Potè posrtion» 

DOMENICA 
Ore 14.lt, TV2 • Cinquanta minuti in diretta 
Ore 13.30, TV1 - Servizi nel corso del telegiornale 
Ore 20, TV1 -Servizi nel corso del telegiornale 
Ore 22^30, TV1 - Servizi nella «Domenica sportiva» 
TV3 - Servizi durante i telegiornali e in «Domenica gei» 
TMC - Ore 14: G.P. FI a Monza; ore 23: sintesi automobiiistno 

Spuntino por Nigof M a n * * * a Monza 

sioni. Infatti i «tagliandi* per 
le tribune sono in gran parte 
esauriti mentre 11 «prato» 
verrà venduto facilmente 
nella giornata di domenica. 
Nel pkddock monzese ieri 
mattina è stata presentata 
ufficialmente alla stampa la 
monoposto AGS-Joliy c lub 
che farà il suo debutto in 
Formula uno proprio nel 
Gran premio d'Italia di do-

renica prossima. La vettura 
nata d*4 comune Impegno 

di due scuderie, la francese 
Ags e la milanese Jolly Club 
che vantano lunghi e impor­
tanti trascorsi agonistici nel* 
le formule minori. Questi I 
suoi dati tecnici. Telaio: mo­
noscocca in fibra di carbo­
nio, sospensioni a triangoli 
sovrapposti con tirante 
•push rods cambio Hewland 
Dgb a sei velocità, freni in 
carbonio* carrozzeria in de­
viar e carbonio. Il propulsore 
sarà il sei cilindri a V di 90 

gradi della Motori Moderni, 
con turbine KKK e iniezione 
elettronica Marcili Weber e 
peneumatici Pirelli. Alla 

Sida ci sarà Ivan Capelli 
tnne milanese di belle spe­

ranze, attualmente in testa 
alla classifica del campiona­
to di formula 3000. 
- «Iniziamo la nostra espe­
rienza in Formula uno — ha 
spiegato Roberto Angiolini 
patron della Jolly Club — di-

Sutando due gare, questa di 
onza e quella del Portogal­

lo. Dopodiché ci dedichere­
mo allo sviluppo della vettu­
ra in vista del prossimo 
mondiale che ci vedrà impe­
gnati dalla prima all'ultima 
gara. I test fino ad ora effet­
tuati sono risultati incorag-
Santl , La vettura è davvero 

teressante; non avrà diffi­
coltà ad essere competitiva e 
ad occupare un posto deco­
roso nelle griglie di partenza 
del prossimo mondiale». 

Il debutto in questo finale 
di stagione comporterà al 
nuovo team una spesa di ol­
tre due miliardi di lire, in 
gran parte coperti dallo 
sponsor El Charro (linea di 
abbigliamento per giovani). 

Sempre in tema di presen­
tazioni, l'Alfa Romeo h a pro­
posto ieri pomeriggio alla 

stampa, il primo esemplare 
della nuova vettura che nella 
prossima stagione darà vita 
alla Formula promozionale 
che si chiamerà Formula Al­
fa e che avrà Io scopo di sco-
E r e e lanciare nuovi piloti. 

monoposto-scuola sarà 
azionata da un motere boxer 
4 cilindri di 1.700 ce, potenza 
di 120-130 cavalIL Avrà un 
telaio monoscocca con so­
spensione «push rod», spoiler 
anteriore ad alettone poste* 
riore, sistema di raffredda­
mento con radiatore ai lati 
dell'abitacolo e serbatoio da 
30 litri. Ma soprattuto si av­
varrà di una tecnologia che 
consentirà di tntervenitre 
sulla struttura base con re-

folazionl meccaniche e aero» 
inamiche in modo che pilo­

ti e meccanici possano lavo­
rare adeguatamente la vet­
tura a seconda della Pista 
sulla quale correrà. Nella 
prossima stagione si dispu­
terà un apposito campionato 
italiano Formula Alfa Ro-

prodi 
quantina di esemplari della 
nuova monoposta II bre­
sciano Alex Caffi guiderà la 
Osella al posto di Berg. 

. W»rter Gueonefc 

COMUNE DI PRATO 

Deposito in Ubera visione al pubbeco del decre to 

rft**» Giunta regkraa& & approvazione dei piano per 

gS insediamenti produttivi tona Pip 4 ktcaBtà Tot' 

bawnm-Cesalo - leggo 22.10.1971 n. 86S art. 27 

IL S I N D A C O 

ai sensi dell'art. 8 della legge 1 8 . 4 . 1 9 6 2 n. 167 • suc­

cessive integrazioni e nTOdmcaaoni; 

rende noto 

che con decreto del presidente deWa Giunta regionale 

Toscana n. 2 7 del 2 4 febbraio 1 9 8 6 , pùbbfcata sul 

Schettino ufficiale della Regione Toscana n. 14 del 

2 6 . 3 . 1 9 8 6 , è stato approvato ai sensi e per g» effetti 

deta legge 2 2 . 1 0 . 1 9 7 1 n. 8 6 5 e successive modffi-

carioni, 9 Piano per g i insediamenti produttivi per le 

localh£Tc4)bÌana-Casale. adottato dal Consiglio a l l u n a ­

le con deNbera n. 2 5 5 del 3 0 . 3 . 1 9 8 4 . Copia conforme 

del suddetto decreto del presidente deta Giunta regionale 

Toscana con i retativi slegati, è depositato dal 5 . 9 . 1 9 8 6 

presso te Segreteria comunale e d » settore 10 ePianifi-

cazione - Assetto ed uso del territorio» del Comune, e 

boera visione di crmjnque ne abbia interesse. 

fta)bfic«zione in base a i art. 8 legge 18 .4 .1962 n. 167 . 

Prato. 2 7 settembre 1 9 8 6 

IL SINDACO: Alessandro Locarmi 

http://14.lt

